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All’unanimità, senza nemme-
no un voto contrario, i com-
pagni hanno eletto Ramos
Borges Emerson, 37 anni il
prossimo 16 agosto, capitano
della Feralpi Salò. E il brasi-
liano contraccambia facendo
iscrivere il loro nome sulla fa-
scia.

«È la prima volta che mi ca-
pita di arrivare in una squa-
dra e di essere subito incarica-
to di indossare la fascia - dice
Emerson -. Una decisione
che mi rende onore. Ho già
affidato a un grafico il compi-
to di mettere i nomi dei com-
ponenti della rosa. Così sare-
mo tutti capitani».

A LIVORNO, in coppa Italia, i
tifosi toscani lo hanno accol-
to manco fosse un re: applau-
si all’inizio della gara, incita-
menti ogni volta che toccava
il pallone o andava a battere
un angolo. Mai vista una co-
sa simile: «Era la prima volta
che tornavo allo stadio Ar-
mando Picchi - rammenta il
giocatore brasiliano, che a Li-
vorno ha giocato dal 2012 al
2016 -. Lì ho vissuto quattro
anni bellissimi, lasciando un
legame che va oltre il calcio.
Preferisco trattare la gente
come se avessi di fronte degli
amici. Anch’io sono stato tifo-

so, so cosa rappresenta vede-
re un calciatore che difende i
colori della tua città. Mi sono
sempre comportato nello
stesso modo ovunque sia an-
dato».

Il giocatore brasiliano è una
scoperta del direttore sporti-
vo Francesco Marroccu: nel
2004 lo ha portato dall’Atleti-
co Elmas alla Nuorese, in Ec-
cellenza, che col suo arrivo
ha conquistato due promo-
zioni in due anni, salendo in
C2. Poi ha indossato le ma-
glie di Taranto, Lumezzane
(dal 2008 al 2011, con Leo-
nardo Menichini e Davide Ni-
cola in panchina), Reggina,
Livorno e Padova.

«Sono arrivato in Italia per-
ché mio cugino ha fatto un
provino per la squadra di cal-
cio a 5 dell’Elmas - racconta
il neo capitano della Feralpi
Salò -. I dirigenti gli hanno
chiesto se conoscesse qualcu-
no con la doppia cittadinan-
za, e lui ha indicato il sotto-
scritto. Sono diventato un

sardo a tutti gli effetti. Ho ac-
quistato casa a Nuoro, e lì
conto in futuro di tornare a
giocare. Sono sposato, con
l’inizio del campionato trasfe-
rirò la famiglia sul Garda. Ho
già iscritto Lisa (7 anni) alle
scuole elementari di Salò, e
Lucas (4) all’asilo».

E sul tipo di difesa in cui si
trovca meglio: «Per le mie ca-
ratteristiche ho più spazio in
un reparto a tre, con giocate
da play maker che parte da
dietro. Io ho occupato un po’
tutti i ruoli, una volta in Brasi-
le ho fatto persino il portiere.
Mi manca solo la maglia di
attaccante. A Livorno Davi-
de Nicola mi ha spostato sta-
bilmente da centrocampista
a difensore centrale».

Il prossimo campionato (gi-
rone B di serie C) schiererà
18 squadre anziché 20, e non
avrà corazzate del calibro di
Parma e Venezia, promosse
in B: «In ogni caso ci sono
squadre molto attrezzate.
Per la vittoria saranno in cor-

sa in 6 o 7, a cominciare da
Padova, Vicenza, Sambene-
dettese e Triestina. Noi lotte-
remo per salire il più in alto
possibile. Adesso è troppo
presto per esprimere giudizi
sulla Feralpi Salò. Stiamo la-
vorando bene, i carichi non ci
consentono di essere già pim-
panti. Meglio così».

L’ALLENATORE Michele Sere-
na fa calciare tutte le punizio-
ni e i corner a Emerson, che
per rientrare magari si sfian-
ca: «o vado volentieri a tira-
re, e poi cerco di recuperare
velocemente».

Tutti i nuovi tesserati han-
no firmato un contratto bien-
nale, il brasiliano è l’unico ad
esserti accordato fino al 30
giugno 2018: «Beh, sono con-
tento per loro. Io non guardo
queste cose. Il rinnovo l’ho
sempre sudato sul campo.
Ringrazio la Feralpi Salò che
mi ha concesso fiducia».

Il Lumezzane, una delle sue
ex squadre, è fuori dai profes-
sionisti dopo 24 anni: «Mi di-
spiace tanto. La società ha
sempre mantenuto gli impe-
gni e valorizzato tanti giova-
ni e lanciandoli ad alto livel-
lo. Mi auguro che il presiden-
te Cavagna rifletta per ripor-
tare il Lumezzane dove è sem-
pre stato», conclude Emer-
son. •
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Padova, Pordenone e Reggia-
na davanti a tutti. Vicenza in
seconda fila ma con il punto
di domanda. Bassano, Albi-
noleffe, Gubbio e Maceratese
subito dietro alle prime della
classe. Sudtirol e Sambene-
dettese alle loro spalle ma
con una certezza: saranno ro-
gnose per tutti. Anche Tera-
mo e Santarcangelo potreb-
bero riservare insidie mentre
la Triestina resta da decifra-
re, se non altro per i tempi ri-
sicati di costruzione della ro-
sa. Tutte le altre, almeno sul-
la carta, non dovrebbero rap-
presentare un grande proble-
ma.

Questa, in estrema sintesi, è
la geopolitica del girone B.
Gruppo difficile, non c’è dub-
bio, ma in cui la Feralpi Salò
potrà recitare fin da subito
un ruolo da protagonista.

FAVORITE. Basta un colpo
d’occhio alla lista acqui-
sti-cessioni dell’estate e la
sentenza è bella e confeziona-
ta: il girone si è spogliato del-
le corazzate. Scordarsi veloce-
mente Parma e Venezia, de-
stinate fin dagli albori della
stagione ad un percorso inevi-
tabile verso la gloria: ognuna

ci è arrivata percorrendo stra-
de diverse ma nessuna delle
due ha mancato l’obiettivo.
Erano però ben altra cosa ri-
spetto alle squadre che si pre-
sentano oggi al cancelletto di
partenza del campionato.

Nessuno, nemmeno Pado-
va, Reggiana e Pordenone, si
è permesso di fare follie in se-
de di mercato. Le tre candida-
te al titolo si sono rinforzate
più di altre, è un fatto, ma
non hanno monopolizzato la
campagna acquisti pescando
solo ed esclusivamente in Se-
rie A o B. Il Padova, ad esem-
pio, ha inserito soltanto tre
over 30: Pulzetti (Spe-

zia),Guidone (Reggiana) e
Petrilli (Maceratese). Nel no-
vero dei colpi pregiati rientra-
no Contessa (trequartista
mancino) e Tabanelli (centro-
campista), prelevati rispetti-
vamente da Lecce e Spezia. Il
crack potrebbe essere Alessio
Capello, ventunenne di pro-
prietà del Cagliari reduce da
8 gol in 34 gare con l’Olbia
nel girone A. Nessuna star,
però, a Padova. E le partenze
di Emerson, Dettori, Altinier
e Alfageme hanno comun-
que un peso.

Il Pordenone è forse la can-
didata numero uno al titolo.
Ha perso Marchi (FeralpiSa-

lò), Semenzato (Catania), Ar-
ma (Triestina) e Cattaneo
(Brescia) ma si è concesso al-
cuni giocatori di categoria ex-
tra-lusso. Maza, in prestito
dal Foggia, l’ex salodiano Ge-
rardi ed Emanuele Berretto-
ni andranno a comporre un
tridente atomico. La difesa è
stata invece blindata con
Alessandro Bassoli (dal Chie-
vo) e, soprattutto, il colosso
lettone Zommers (Parma)
tra i pali.

Grande qualità anche a Reg-
gio Emilia ma con una pre-
messa. Il colpo più funziona-
le al gioco granata è stato
piazzato a gennaio e proveni-
va dal Lumezzane: Gael Ge-
nevier. Attorno al francese
graviterà tutta la manovra
emiliana. Il resto lo faranno
Altinier, Rosso (ex Brescia) e
Cianci, un ventunenne davve-
ro interessante preso in presi-
to dal Sassuolo.

ILRESTOdella comitiva alter-
na colpi sparsi a tanti piccoli
innesti «silenziosi» ma buo-
ni a consolidare la forza di
squadre già molto ben attrez-
zate. Sbaffo dall’Avellino
all’Albinoleffe, ad esempio.
O Venitucci e Diop al Bassa-
no via Livorno e Spezia. Lo
stesso Ettore Marchi ceduto
dalla Reggiana al Gubbio è

un nome da tenere d’occhio:
viene da una stagione poco
brillante ma ha una qualità
indiscutibile. E i colpi della
Triestina, ripescata da tre
giorni, non sono certo da ma-
tricola: Bracaletti, Arma, Ac-
quadro, Mensah e Codromaz
valgono la parte alta della
classifica. Sulla carta, intesi.
Ma hanno sempre dimostra-
to di essere all’altezza delle
sfide della categoria. Al Tera-
mo, notizia di qualche giorno
fa, è in arrivo Antonio Bacio
Terracino, in uscita dal Lu-
mezzane dopo la mancata
riammissione in Serie C della
società rosoblù. Poi c’è Sodi-

ha... Un lusso o un peso per il
Mestre?

Indecifrabili le nobili deca-
dute. Il Vicenza ha certamen-
te il potenziale per una stagio-
ne di alto profilo. Ma è in fin
dei conti quel che si diceva pu-
re del Modena un anno fa. A
proposito dei canarini... La
presenza in panchina di Ezio-
lino Capuano è una garanzia
ma la stabilità societaria re-
sta un gran punto di doman-
da.

UN PO’ DI CIFRE. La rosa più
folta è quella della Fermana:
32 giocatori. La più scarna ce
l’ha il Sudtirol: solo 18 ele-

menti. La squadra più verde
è il Ravenna con i suoi 22,4
anni di media. Le rose più
vecchie sono quelle di Mestre
e FeralpiSalò, entrambe a
26,6 anni di media. La classi-
fica degli stranieri è coman-
data dal Modena (7) mentre
il Gubbio è tutto made in Ita-
ly. In un mercato fatto presso-
ché da scambi, acquisizioni a
parametro zero e prestiti con
valorizzazione, l’unico club
con il saldo in attivo è il Vicen-
za: ha incassato 1 milione di
euro per le cessioni di Filip
Raicevic, Cristian Galano e
Salvatore D’Elia al Bari. •
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ILPROTAGONISTA. Ilbrasilianoèstatonominato capitano all’unanimitàdalla squadra.Eper ricambiaresulla fascia faràscriverei nomi di tutti i suoicompagni

FeralpiSalò,Emersonleaderperacclamazione
«Maiavuta unaprova difiduciacosì grande.La ricambieròcercando diguidare lasquadra aun campionatodi altolivello»

LE AVVERSARIE. In un girone senza vere e proprie corazzate spiccano veneti, friulani ed emiliani

Padova,PordenoneeReggiana:
ilmercatolecandidaallaSerieB
LaTriestina degliex Bracaletti eCodromaz trale possibili rivelazioni

IlbrasilianoEmerson, 36 anni,con lafascia di capitano:è giàil leader dellaFeralpiSalò

“ Stiamo
lavorandobene
IlLumezzane?
Sperotornidove
èsemprestato
EMERSON
CAPITANODELLA FERALPISALÒ

AndreaBracaletti:dalla FeralpiSalòè passatoallaTriestina

GIOVEDÌI CALENDARI
Èpur vero,come spesso
raccontanogli allenatori,
cheprima opoi tuttele
squadrevanno affrontate,
maper certiincroci
pericolosiesistono
momentipropizie altri
indesiderati.Eccoperché
lapresentazionedei
calendaridiventa un
momentofondamentale
dellastagione.

LaFeralpiSalò
conosceràil proprio
destinofratregiorni.
Giovedìpomeriggio,
all’Aurumdi Pescara, la
SerieCpresenterà il
camminodei verdeblùedi
tuttelealtresquadre
inseritenelgironeB.La
procedurasaràeseguita
daun computerche
stabiliràognisingola
giornataesvelerà letappe
versola SerieB.

L’appuntamento

CALCIO SerieC
BRESCIAOGGI
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